
CITTÀ DI ALGHERO
Provincia di Sassari

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 46 DEL 28/06/2023  

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE 
COMUNALI NON RISCOSSE IN FASE COATTIVA (ART.17-BIS DELLA LEGGE 26 
MAGGIO 2023 N.56, DI CONVERSIONE DEL D.L. 30 MARZO 2023 N.34). 
APPROVAZIONE

Il giorno ventotto del mese di Giugno dell’anno 2023 presso il Comando di Polizia Municipale, Sala 
Capitano Paolo Alessandro, convocato nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione Pubblica e seduta Ordinaria di Seconda convocazione, sotto la Presidenza del Presidente di 
Consiglio Avv. Raffaele Salvatore, la presenza del Sindaco Dott. Mario Conoci, e dei Consiglieri

P A Nome P A Nome

X ANSINI ANTONINA X MULAS SALVATORE CHRISTIAN

X ALIVESI MARIA ANTONIETTA X MURONI ANTONIO

X ARGIOLAS TATIANA TINA X MUSU GIUSEPPE ANDREA

X BAMONTI ALBERTO X PIRAS ORNELLA

X CACCIOTTO RAIMONDO X PIRISI BENIAMINO

X BRUNO MARIO X PIRISI MAURIZIO

X CAMERADA NUNZIO X POLO LEONARDO

X DI MAIO MARIA GIUSEPPINA X PULINA PIERA MONICA

X DI NOLFO VALDO X SALVATORE RAFFAELE

X ESPOSITO GABRIELLA X
SARTORE GEROLAMO PIETRO 
MARIO

X LOI ALESSANDRO X SPANO GIOVANNI ANTONIO

X MONTI GIOVANNI X
TROVA ROBERTO PASQUALINO 
VITTORIO



E la partecipazione del Vice Segretario Generale Dott. Alessandro Alciator, ha approvato, nei termini di 
voto infra indicati, la seguente proposta di deliberazione del settore Ufficio 1 - Pianificazione Entrate 
Tributarie

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- l’art.1, comma 231, della Legge n. 197 del 29.12.2022 ha previsto la possibilità di estinguere i debiti 

presenti nei singoli carichi affidati all’Agente Nazionale della riscossione, dal 1° gennaio 2000 al 30 

giugno 2022, mediante il pagamento, da parte del debitore, delle somme dovute a titolo di capitale e 

di quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della 

cartella di pagamento;

- l’art.17-bis della legge 26 maggio 2023 n.56, di conversione del d.l. 30 marzo 2023 n.34, ha previsto 

la facoltà per gli enti territoriali, nei casi di riscossione diretta e di affidamento ai soggetti iscritti 

all’albo di cui all’art.53 del d.lgs. 15 dicembre 1997, n.446, di stabilire l’applicazione delle 

disposizioni di cui all’art.1, comma 231, della Legge n. 197 del 29.12.2022;

Riscontrato che:

- l’adesione alla definizione agevolata comporta l’esclusione delle sanzioni e degli interessi applicati 

nell’atto portato a riscossione coattiva tramite l’ingiunzione fiscale o l’avviso di accertamento 

esecutivo divenuto definitivo e oggetto di procedure consequenziali;

- dalla definizione agevolata sono escluse le sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni 

tributarie e che con riferimento alle sanzioni amministrative per violazione del codice della strada, la 

definizione agevolata comporta l’esclusione degli interessi, inclusi quelli di mora e quelli di cui 

all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 e le somme maturate a titolo di 

onere di riscossione;

- il Comune può disporre la definizione con delibera del Consiglio comunale da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. n.34/2023;

Rilevato che la ratio della previsione di cui all’art.17-bis della legge 26 maggio 2023 n.56, di conversione 

del d.l. 30 marzo 2023 n.34, è quella di ristabilire l’uniformità di trattamento tra i contribuenti nei confronti 

dei quali sia stata attivata la riscossione coattiva mediante ruolo e quelli per i quali sia stata attivata la 

procedura di riscossione coattiva per il tramite degli strumenti dell’ingiunzione di pagamento o dell’avviso di 

accertamento esecutivo;

Ritenuto che la definizione agevolata come ridefinita dal predetto articolo 17-bis, ristabilisce il rispetto del 

principio di parità di trattamento tra contribuenti che verrebbero ingiustamente penalizzati per il solo fatto di 

avere il domicilio fiscale in comuni diversi, che adottano differenti strumenti di riscossione. Nel caso del 

Comune di Alghero, inoltre, detta nuova misura rappresenta un’occasione per consentire ai contribuenti di 

fronteggiare più agevolmente il carico tributario conseguente all’attività di accertamento dei tributi locali, 



esercitata in maniere particolarmente incisiva negli ultimi anni e che ha portato, in tantissimi casi, a 

contestare contemporaneamente cinque anni di imposta, spesso per Tari-Tasi-Imu. Sul versante del Comune 

rappresenta un’occasione per riscuotere atti che, stante l’onerosità costituita da sanzioni, interessi, spese, 

ecc., difficilmente verrebbero onorati dai contribuenti, con conseguente esposizione dell’Ente a contenziosi 

certamente più consistenti se i relativi atti, causa le predette componenti di costo aggiuntive, rappresentano 

una percentuale importante del debito tributario preteso. Altro beneficio per l’Ente è rappresentato, altresì, 

dall’abbattimento dei costi amministrativi connessi alla riscossione e quelli ad essa collaterali;

Tenuto conto che ai sensi del comma 2 dell’art.17-bis della legge 26 maggio 2023 n.56, di conversione 

del d.l. 30 marzo 2023 n.34, il Comune stabilisce:

a) il numero di rate in cui può essere ripartito il pagamento e la relativa scadenza;

b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avvalersi della definizione agevolata;

c) i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indica il numero di rate con il quale 

intende effettuare il pagamento, nonché la pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce 

l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

d) il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della riscossione trasmette ai 

debitori la comunicazione nella quale sono indicati l'ammontare complessivo delle somme dovute per la 

definizione agevolata, quello delle singole rate e la scadenza delle stesse;

Considerato che il Comune di Alghero si avvale, per la gestione e la cura della riscossione delle entrate 

tributarie locali, della società interamente partecipata Secal Spa e del concessionario privato Step Srl;

Ritenuto di approvare la definizione agevolata di tutte le entrate comunali non riscosse in fase coattiva i cui 

carichi, oggetto di definizione, sono stati affidati ai Concessionari di cui sopra nel periodo dal 1° gennaio 

2000 al 30 giugno 2022;

Atteso che è opportuno disciplinare le procedure di dettaglio in un apposito regolamento, anche al fine di 

rendere più chiaro il procedimento ed agevolare l’adesione da parte di tutti i debitori interessati;

Visto l'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà regolamentare in generale;

Ritenuto di approvare l'allegato Regolamento comunale disciplinante la definizione agevolata delle entrate 

comunali non riscosse in fase coattiva;

Acquisito il parere favorevole, espresso dal Dirigente responsabile del Servizio Tributi, ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 

deliberazione;

Acquisito il parere favorevole espresso dal Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 

49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, in ordine alla regolarità contabile, della presente proposta di 

deliberazione;



Dato atto del parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'art. 239, 

comma 1, lettera b), punto 7), del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Udita l’illustrazione dell’argomento, da parte dell’Assessore Giovanna Caria;

Richiamato integralmente, nella presente deliberazione, il contenuto della registrazione audio della seduta 
(registrazione audio depositata agli atti d’ufficio);

Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge (20 Consiglieri presenti e votanti);

D E L I B E R A

per le motivazioni tutte espresse in narrativa,

Di approvare l'allegato Regolamento comunale disciplinante la definizione agevolata delle entrate comunali 

non riscosse in fase coattiva (Allegato A);

Di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato nel sito internet istituzionale del Comune;

Di dare atto che il presente regolamento, ai sensi dell’art.17bis comma 7 della legge 26 maggio 2023 n.56, di 

conversione del d.l. 30 marzo 2023 n.34, acquista efficacia dalla data di pubblicazione nel sito internet 

istituzionale del Comune;

Di dichiarare la presente deliberazione, con separata unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000.

Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto.

Presidente di Consiglio Vice Segretario Generale

Avv. Raffaele Salvatore Dott. Alessandro Alciator

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito 
internet per il periodo della pubblicazione: https://alghero.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Successivamente l’accesso agli atti viene dai singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità 
di cui alla L. 241/90 e s.m.i., nonché al Regolamento per l’Accesso Documentale, Civico e Generalizzato agli Atti Amministrativi

https://alghero.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

